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delle grandi tradizioni nazionali. Manca, come previsto, solo la musica 
Un quadro di mediocrità che il finto demenziale non salva davvero. Anzi 

Suona il complesso di Edipo 
M SANREMO, Sorride splenserato Aragozzini, 
ghigna sardonico Maffucct, anche la carta boi* 
iaiadl Berlusconi Unisce per non lasciare stra­
scichi1. Questa sera si completa il quadro del 
cantatiti in sarà e l'esposizione della merce di* 
sponlblle consente qualche riflessione sulla so­
stanza musicale che, 'a sentire i proclami del* 
l'organizzazione, e né più né meno II canto ita* 
liano di oggi. Bugia, ovviamente, perché il me* 
diocre Impera. 

Un errore si aggira per Sanremo. È un errore 
che corre di bocca in bocca, che guizza ovun­
que, che si trova nelle chiacchiere degli addetti 
ai lavori (che qui sono tutu) e sulla stampa. Si 
tratta del grande abbaglio che ha voluto vedere 
nel Festival una corrente demenziale che Inve­
ce tanto demenziale non è, e che ha scambia­
to per classico quello che invece rasenta il da­
daismo. 

È forte demenziale Jovanolti? No, è furbo? E 
Jannaccl? No, è bravo. E Salvi? No, « televisivo, 
eia pure nel senso buono del colpo di spugna 
risolutore che la butta in battuta, che ci ride 
senza crederci. Tutto calcolato, anche quel fla­
uti 4 una cosa scria che spinge la Launto fuori 
dagli agghiaccianti quiz della domenica pome­
riggio. Insomma il demenziale c'è se lo si cer­
ca altrove. Toto Cutugno, ad esempio, sembra 
ormai la caricatura di Grillo che fa il verso a 
Cutugno, come dire l'iperrealismo del disgusto. 
E i Ricchi e Poveri9 È andata buca l'anno scor­
so con l'Ingegneria genetica, ci riprovano que­
st'anno Al Band e Romina con il buco d'ozo­
no, speriamo si fermino 11 (per le foreste amaz­
zoniche è già in corsa Sting, altro stile), 

Senza toccare le corde più facili, senza spa­
rare sulle ambulanze Insomma, resta da vede* 
re cosa rimane del bel canto Italiano, con la 
doverosa premessa che ad aprire il Festival c'è 
Ciao ciao bambina, Modugno, 1959, unico ca­

polavoro sentito in questi giorni all'Ariston, e 
che quindi il confronto col passato è 11 da senti­
re 

Cominciamo con i classici, quelli veri, non 
quelli del post-mammismo alla Cutugno C'è 
Carosone, e basta la parola. Peccato che Wo 
canzuneella doce doce avrebbe potuto essere 
scntta in qualsiasi anno dal '49 in poi. C'è la 
pattuglia degli egregi anonimi, quelli che ci so* 
no sempre, e nemmeno sfigurano, ma hanno il 
dono di non brillare. Sono i vari Raf, De Cre­
scenzo, Fogli, Bongusto. Nei loro pezzi si anni­
da una tradizione musicale e canora dì difficile 
comprensione: funziona sempre se inquinata 
da altro, sparisce nel nulla se presentata nuda 
e cruda, come in realtà dovrebbe essere. La ca­
tegoria degli innovatori non c'è Jovanotti non 
innova un bel niente, Rossana Casale ci prova 
con qualche sfumatura di jazz vocale. Nobile 
intento ma folle proposito, perché in agguato 
c'è la formuletta: -Bella canzone, non è da fe­
stival* 

Paoli e Vanoni sono un caso a parte. Lo di­
cono tutti e sarà anche vero. Paoli è Paoli, e c'è 
poco da dire* la canzone funziona, lontano 
mille miglia dalle sue migliori ma anche mille 
miglia dalla media di ciò che si sente qui L'e­
quazione è semplice il Paoli migliore è a un 
milione di miglia da Sanremo. Con Paoli e Va­
noni, comunque, slamo nella bella tradizione 
Italiana, la migliore, quella della musica d'auto­
re; andassero al Tento invece che all'Anston 
sarebbe meglio per tutti. Nel discorso rientra un 
po' anche Jannacci: bella la canzone, ottima 
l'intenzione, che parte dal presupposto che 
son meglio venti milioni mezzo addormentati 
che cinquemila nei teatri. 

Fin qui la media, nobilitata dalle tre presenze 
Illustri citate. Poi ci sono le eccezioni, nel bene 
e nel male. Nel bene da sentire Mia Martini: la 
canzone (Almeno tu nell'universo) non è di 

M SANREMO Beh. vi sono piaciuti? Parlia­
mo dei ragazzi presentatori che il capostrut* 
tura Ramno, Maffucci, ha creato come «figli 
di papa» per distruggerli subito dopo come 
possibili artisti. Poverini. Tutti e quattro a lut­
to stretto per celebrare 11 propno precoce fu­
nerale divistico, hanno inaugurato con una 
salve di papere la manifestazione canora na­
zionale. Ma, quel che è peggio, hanno dimo­
strato di non sapere nemmeno chi sia san 
Domenico Modugno, sotto la cui benedizio­
ne il festival è iniziato con la beneaugurale 
Piove. Si è salvato solo Glanmarco Tognazzi, 
che è un simpatico impunito, come dicono a 
Roma, dove si pensa e si fa la Rai. Poi hanno 
Incominciato a piovere le canzoni e, tra un 
napoletano e l'altro, è scesa dal suo trono la 
rossa Vanoni con la voce che te usciva diret­
tamente dallp stemo ricoperto da Versace, 
Riprovevole Marisa Launto non solo per il ve­
stito da Rossella O'Hara, ma soprattutto per i 
vezzi sponzonzzati che ha esibito, incurante 

del fatto che il suo pastificio è concorrente 
dello sponsor ufficiale della manifestazione 
sanremese. Che scandalo Ma. per fortuna, è 
arrivato il Tno, che, per la venta, nello spazio 
aperto del palcoscenico sembra un po' sper­
so senza la cornice del teleschermo. Ma le 
battute non sono mancale e soprattutto la 
seconda uscita nei panni di «figli di Andreot-
ti> è stata godibile. Anche se (dispiace dirlo) 
la canzoncina dei gobbi è piuttosto volgare. 
In fondo anche uno strapotente democristia­
no è un essere umano. O no' Lo stesso dica­
si per il demitiano Aragozzini, che ha voluto 
a tutti ì costi organizzare il Festival e ad ogni 
momento deve incassare un colpo, Quello dì 
oggi è il forfait di Belafonte non ci sarà. Có­
me dicono a Milano: prendi, incarta e porta 
a casa Firmato Cariaggi (manager di Béla-
fonte e uno dei tanti aspiranti alla gestione di 
Sanremo). 

DMMO. 

pasta line, ma lei la canta in modo eccelso. 
Verrebbe da consigliarle altri autori (Fossati in 
primis), ma forse.bisogncrebbc raccomandare 
lei agli autori Insomma, domanda e offerta, 
vecchio problema, comunque bravissima Altra 
eccezione nel bene la coppia Lcali-Oxa che, 
dicono tulli senza nemmeno il beneficio del 
dubbio, vincere il festival. Anche qui non c'è 
una bomba di canzone, ma il giochetto furbo 
pagherà eccome: lui il cantante-cantante, lei la . 
cantante-show girl Come dire unite le due ani­
me de) festival, canzone e popolarità televisiva, 
in un sol colpo. 

Le eccezioni negative sono quelle da anni. 
Ricchi e Poveri e la famiglia Al Bano sono una 
tassa come quelle del passaporto si paga solo 

con la nazionalità. Siamo nati qui e ce li bec­
chiamo, forse un giorno qualcuno si chiederà 
perché Più interessante i casi Sabani e Laurito. 
Cutugnesco il primo, arbonana^la seconda, 
hanno il difetto di tutte le copie che sbiadisco­
no di fronte all'originale. Ma lutti e due sono 
merce da tubo catodico, la sola presenza è 
quantificabile in audience, la canzone non 
c'entra nulla, è un pretesto. Anche Salvi do­
vrebbe far parte della pattuglia, anche lui nasce 
in tivù e arriva a cantare. Ma la sua canzone, ol­
ire che divertente, ci ricorda che in Italia è esi­
stito 11 Quartetto Cetra, il meglio del meglio in 
tema di goliardia musicale. Nella oecchta buo­
na, loro, oggi la nfarebbero cosi e anche musi­
calmente c'è poco da storcere 11 naso. Jovanotti a Sanremo Per tu un i r servizio d ordino 

Aiuto, mandateci un cronista giudiziario! 
••SANREMO. Aiulo! Direttore, mandaci un 
Cronista giudiziario. Qui al festival della can­
tone slamo sommersi dalle denunce, dalle 
citazioni, dalle protèste consentite o no dal 
regolamento, dalle possibili contestazioni e 
dalle.tremende conseguente d i legge-che 
cadranno sugli organizzatori della manne-
stagione e (orse anche sulle generazioni fu-
ture.Nlelpaese di Azzeccagarbugli I regola­
menti festivalieri ilanno la parte delle gride 
ed e qui che il ferreo Aragozzini (detto an­
che .A'me non-la si fa«) ha levato la sua vo­
ce stentorea per mettere un alt, 

Anzitutto, come gi i sapete, pende su San­
remo canora, la diffida berlusconiana (>Un 
atto di arroganza.) alla m'essa In. atto della 
protesta Siae per diritti d'autore contestati E 
qui Rai e Aragozzini non hanno'fatto altro 
che sventolare le norme che Impediscono ai 
concorrenti, pena la scomunica (pardon 
l'esclusione), di dire la loro durante la sacra 
gara, Poi c'è la faccenda.di ben altri due 
contenziosi (a parte .quello anticipato della 
Pavone, di cu) nessuno si ricorda più) che 
rubano il tempo prezioso del patron ( la pa­
rola gli dispiace e perciò a noi piace) Ara­
gozzini. C'è la pretesa del Future di essere 
ammessi per dlntto (chissà.-forse ereditano, 
e in questo caso, dato il cast festivaliero, non 
hanno tutti i torti) e poi c'è ungerlo Pino 
Mauro che vuole assolutamente cantare Co­
lt ingrato dal Palabanlla e sostiene di averne 
avuto promessa. 

Aragozzini, alla diuturna conferenza 
slampa, ha riso come un matto raccontando 
la vicenda. E beato lui che si diverte. Ma for 
se lo fa soltanto per cancellare la tetra im­
pressione offerta al primo impatto con la 
stampa, quando ha fatto la scena di quello 
che >non è il fantoccio della Rai». I giornate!' 
tutti ci hanno fatto zuppelta, nel suo orgo­
glio e altrettanto faranno sicuramente nella 
sua sfrontata allegria. Ogni categona ha i 
suol problemi di immagine. Cosi va anche 
per I Cantanti, i quali estendono la materia 
del contendere sulla parte cosiddetta •artisti­
ca.. Dori Chezzl, per esemplo, che brava co­
m'è potrebbe anche evitare di crearci pro­
blemi, ha chiesto di cantare in play-back per 
molivi di salute vocale. Aragozzini è stato ri­
soluto e spietato^ no! E un altro no alla ri­
chiesta d i esibirsi fuori gara. Non se ne parla 
affatto. Invece un si speranzoso (che nessu­
no si sollevi) è stato emesso per la richiesta 
d i Gino Paoli, che vuole-cantare in doppia 
diletta ec loe dal vivo e con il gruppo anzi­

ché sulla base registrata come fanno gli altri. 
Aragozzini risponde all'amico,.che è stato 
per questo festival un fiore all'occhiello di 
credibilità, che se vuole accrescere le difO-
coltadellaesibizione, faccia pure. 

MaHùccI, Invece, che in quota seconda 
conferènza stampa si è tenuto un po' in di­
sparte) ha promesso che le prime quattro se­
rate si conterranno entro i limiti orari stabiliti 
( 3 ore circa), ma nessuno ci crede. In que­
sto Festival che vuole accontentare nitri co­
me una campagna elettorale democristiana, 
non si può negare spazio a nessuno. Figuria-

OAL NOSTRO INVIATO 
M A R I * N O V I U A O P M 

moci a quelli che sono stati chiamati appo­
sta perché hanno padri che contano. E ci n-
leriamo ai quattro figli di papa inventati per 
la bisogna da-Maffucci medesimo e da un 
pool di cervelli (ha negato Infatti di essere 
stato II solo aconceplrel'idea). Figli di papà 
di solito si nasce, raramente si diventa per 
precetto al solo scopo di suscitare la tene­
rezza della patria irriconoscente, Poveri ra-
gastit'rischiano l'eredita e il disconoscimen­
to paterno. 

In margine al vari garbugli burocratico-le-

gali abbiamo suscitato un intervento chiarifi­
catore di Francesco Satvi, il quale, con l'acu­
me teorico che lo distingue, ha sùbito preci­
sato: .Non è giusto che la Rai paghi alla Siae 
quanto Berlusconi, perché la Rai non ha una 
squadra di calcio.. E che cosa.^i dici sulla 
pretesa di Jovanotti di far parte con te,della 
pattuglia demenziale del festival? .Demen­
ziale significa conoscere le regole del gioco 
e stravolgerle. È il massimo' dell'avanguar­
dia. Jovanotti non ha nessun diritto (al mas­

simo qualche rovescio) di essere demenzia­
le. Semmai, l'unico testo veramente demen­
ziale a Sanremo è quello di Toto Cutugno. 
Potevo cantarlo io. E poi, in seconda analisi, 
che .numero di scarpe porta la mamma di 
Cutugno? Nella canzone si dice: U guardo I 
piedi e mi stupisco che non voli. Ho un con­
siglio tecnica potrebbe provare con lo spin­
naker. In ogni modo con Cutugno si pud di­
re che le mamme hanno preso piede. Per 
mia mamma, io sono venuto per vincere a 
Sanremo. Punto sul rosso. Al Casinò*. Augu­
ri. 

La coppia Fausto Leali-Anna Oxa. Al festival tutti li danno come slcin vinctton 

Siae e Berlusconi divisi da zOO miliardi 
ANTONIO t O L L O 

• a ROMA. La tesi degli autori è che soltanto 
negli ultimi 4 anni essi hanno di fatto finanzia­
to Berlusconi con almeno 200 miliardi crediti 
maturati sotto forma di diritti per luti lizzato­
ne delle loro opere ma mal incassati. La tesi di 
Berlusconi è che il suo gruppo pecca, sem­
mai, di puntualitàe persino di un filo di gene­
rosità, avendo v A k & l l a Siae - tra II 19S5 e il 
1988 - 46 mllì^Dfcprestandosi a pagarne 
17 per l'anno I r i j P B a rate mensili. 

La vicenda è in mano ai giudici di Milano e 
Roma, investiti da due procedimenti intentati 
I uno dalla Flninvest, l'altro dalla Siae II grup­
po che fa capo» Berlusconi sostiene che l'ali­
quota dei diritti ai autori va valutata sui pro­

venti delle 42 emittenti locali che costituisco­
no le sue tre reti televisive nazionali Per effet­
to della complessa struttura societaria del 
gruppo, nei bilanci dì quelle 42 emittenti risul­
tano iscrìtti, sotto la voce ricavi pubblicitari, 
130 miliardi, rispetto ai 1850 che il gruppo ha 
incassato nel 1988. In sostanza il gruppo Ber­
lusconi sostiene di essere una sorta di consor­
zio di emittenti regionali, qn vero network al­
l'americana. In un settore che da 13 anni at­
tende invano una legge di regolamentazione, 
si troverà - probabilmente - una soluzione 
formalistica che convalidi il ragionamento del 
gruppo Berlusconi, In verità, obietta la Siae, le 
emittenti regionali delle reti di Berlusconi non 
hanno la minima autonomia, non producono 
alcunché, sono dei puri terminali distributivi 

dei medesimi programmi, come del resto 
ognuno può verificare ogni giorno accenden­
do il televisore, Del resto, proprio in queste ul­
time settimane, il gruppo Fminvest Ma spin­
gendo verso un uso dei canali sul satellite affit­
tatigli da Telespazio, che perfezioni il funzio­
namento nazionale delle sue tre reti e per av­
vicinarsi sempre di più alla diretta, eludendo 
la preclusione che la Corte costituzionale fissò 
con la sentenza del 1981, quando la Consulta 
condizionò la concessione della diretta alle tv 
nazionali private con il varo di una normativa 
anticoncentraziont 

Sta di fatto che m questa situazione, negli 
ultimi 4 anni la vicenda dei diritti di autori si è 
sviluppata nel modo seguente Nel triennio 
1985-87 (da quando, cioè, Rai e Fminvest si 

fronteggiano con 3 reti tv) la Rai ha versato al­
la Siae 235 miliardi, pan al 4,75% dei suoi rica­
vi Nonostante che l'accordo Rai'Siae preve­
desse la clausola della condizione di miglior 
favore per la tv pubblica, la società degli auto­
ri ed editon ha accettato che la Fminvest pa­
gasse, net medesimo periodo, 30 miliardi 7 
nel 1985, pari allo 0,59% dei ncavt del gruppo, 
10 nel 1986, pan allo 0,72% dei ricavi; 13 per il 
1987, pan allo 0.78% dei ricavi Se le fosse sta­
ta applicata l'aliquota del 4,75% (in Francia la 
Qnq, che Berlusconi come azionista, paga il 
5%) la Fminvest avrebbe dovuto pagare ben 
200,5 miliardi La Fminvest obietta, tra l'altro, 
a giustificazione della dispantà di trattamento, 
il fatto che non svolge attività radiofonica e 
che non ha il riconoscimento legislativo della 

Jovanotti & Company 
affari e scemenze 

«Sono o non 
sono un bel 
deficiente?» 
Wm Sono o non sono un bel definente? È qui 
la festa? Vero ragazzi? 

Incredibile a dirsi: a Sanremo ci sono tutti, 
ma non si uova un esperto di semantica a pa­
garlo oro. Cosi nessuno ci spiega perche Jova­
notti parla sempre facendo domande. Intanto, 
viene da d|re, perché sa che nessuno gli ri­
sponde. E poi perché nessuno saprebbe cose 
rispondere. Prende corpo l'ipotesi che Jovanot­
ti non esista: che sia un» IW. mascherata ci* 
Jovaiic^écheUteleccflWKto^quellatryùlo 
regga Claudio Ceechetto, Intellettuale del glor» 
ni nostri, indimenucato'autoie di doc o/òtiti , 
capolavoro del post-lmpresslonisrno. Forse è 
cosi, e si spiega 11 cappellino (si vedrebbe l'an­
tenna) e tante altre cose. Non ultime, te sottili 
elaborazioni de)'JovamMì-penstero cne<pro* 
pno come la tivù può dire tutto e il contrario di 
tutto, sicuro che nessuno protesterà. 

Dei neri (pardon, negri) non sappiamo, ma 
delle ragazze si: gli piacciono quelle che «ti 
fanno divertire e non rompono le palle». Degli 
anziani (pardon vecchi) si s£ che ne hanno 
sempre una e che in autobus gli puzza l'alita 
Altre ne verranno, certo, dijucìde analisi socia* 
li, ma nessuno si preoccupr.,vengono da Jova­
notti, non c'è pencolo. Quel che lo maridà\m 
bestia, invece, è che'qualcuno non lo ricono­
sca. Aldo Busi, reo gì cotanto reato, •£ sta)? 
quasi malmenato dai gorilla dì Jovanotti pro­
prio qui al Festival. In altre sedi é staio lo stèsa? 
Cherubini (si, é il suo vero nome o v v e ^ W 
senza la marca) a minacciale di1 ipayus||J,i1a 
faceta a.quello e a quell'altro. • 7%^. 

Della tivù, insomma/si pud parlar nude,'ma 
negarne l'esistenza no, non si può Se no Jova-
notti si arrabbia, e quando si arrabbia gli viene 
voglia di esistere, e quando vuole esìstere si 
mette a far domande, sono o non sono un bel 
movimento? Dovesse capitarvi sulla strada, a*. 
sentite con gravità, non contraddìtolo^Anzi, la-
telo felice, ditegli: Yeah! Forse Ceechetto cam­
berà canale. 

direna Si potrebbe aggiungere che l'ascolto 
attuale della Fminvest è inferiore di circa 10 
punti a quello della Rai. Ma il divano delle ci­
fre resta grande 

Tant'è che l'anno scorso si sono dati da fare 
sia la Rai che le società degli auton facenti ca­
po alla Siae. La Rai ha chiesto e ottenuto di n-
contrattare la sua aliquota, scesa nel 1988 di 
qualche decimale al di sotto del 4%, per un 
importo di 87 miliardi (diventeranno poco 
meno di 100 nel 1989) Viceversa, la Fminvest 
ne ha pagali 16' vale a dire, la cifra del 1987 
nvalutala dell'inflazione Per il 1989 la Fmin­
vest intende regolarsi nel medesimo mudo, 
versando 17 miliardi, Secondo i calcoli della 
Siae, la Fminvest dovrebbe pagare almeno 5 
volte quel che paga attualmente. 

Programma di oggi 
Altro giro altra corsa In ordine di appa­
rizione questa sera all'Anston: Mia Mar­
tini, Jovanotti, La Fauci e Franco Fasa-
no (nuovi) , Fiordaliso e Sergio Caputo. 
Poi Mietta e Gitano, alti, nuovi, seguito 
da Ricchi e Poveri e Raf. Aida e Stefano 
Borgia, Gepy and Gepy e Santaro&a, 
tutti e quattro della categoria emergen­
ti. Seguiranno Gino Paoli, Dori Ghezzi 
(se sarà guarita e se sarà risolto il .gial­
lo» della sua partecipazione), Sharks e 
Gloria Nuli (nuovi) , Poi, Gigi Sabani e 
Peppino Di Capri. Le due sorelle Boc­
coli e Stefano Ruffini chiudono la pattu­
glia dei nuovi, De Crescenzo e la cop­
pia Leali-Oxa quella dei campioni. 
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